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LA LAMPADA DELLA PRESENZA 
Giorno e notte, in Chiesa,  

davanti al tabernacolo dove si conserva il SS. Sacramento  
è acceso un lume, segno della presenza di Cristo nell'Eucarestia.  

Durante l’Avvento puoi offrire questa lampada  
che brillerà davanti a Gesù  

portando con sé le tue preghiere ed intenzioni 



3. IL RITO  
Dopo aver parlato di rito in generale, essendo 
una rubrica di liturgia, ci soffermeremo sulle 
varie tappe del rito del battesimo dei bambini 
e degli adulti. 
Il significato e la grazia del sacramento del 
Battesimo appaiono difatti chiaramente nei 
riti della sua celebrazione. Seguendo con at-
tenta partecipazione i gesti e le parole di que-
sta celebrazione, i fedeli sono iniziati alla ric-
chezze che tale sacramento significa e opera 
in ogni nuovo battezzato. 
Fin dal tempo degli Apostoli, per diventare 
Cristiano, bisognava seguire un cammino e 
una iniziazione con diverse tappe. Gli ele-
menti essenziali sono: l'annunzio della Paro-
la, l'accoglienza del Vangelo che provoca una 
conversione, la professione di fede, il Battesi-
mo, l'effusione dello Spirito Santo, l'accesso 
alla Comunione eucaristica. 
Questa iniziazione ha assunto forme molto 
diverse nel corso dei secoli. Nei primi secoli 
della Chiesa l'iniziazione cristiana consisteva 
in un lungo periodo di catecumenato e una 
serie di riti preparatori che scandivano litur-
gicamente il cammino della preparazione ca-
tecumenale. Il battesimo veniva celebrato da 
adulti. Nel tempo, poi, il Battesimo dei bambi-
ni è diventato largamente la forma abituale 
della celebrazione del sacramento. In questo 
caso, però, la preparazione è un atto unico 
che, in modo molto abbreviato, integra tutte 
le tappe preparatorie dell'iniziazione cristia-
na. Pertanto, il Battesimo dei bambini richie-
de un catecumenato post-battesimale. Questa 
non è solo un’istruzione posteriore al Battesi-
mo, ma il necessario sviluppo della grazia bat-
tesimale nella crescita della persona. È l'am-
bito proprio del catechismo. 

Con il Concilio Vaticano II è stato ripristinato, 
per la Chiesa latina, il catecumenato degli 
adulti, diviso in più gradi.  I riti si trovano 
nell'Ordo initiationis christianae adultorum 
(1972) che analizzeremo dopo aver parlato 
della più frequente forma del battesimo dei 
bambini.  

 

PER SAPERNE DI PIÙ 
Iniziazione cristiana ortodossa 

Nei riti orientali l'iniziazione cristiana 
dei bambini unisce Battesimo, Confer-
mazione e Eucaristia nel medesimo 
rito mentre nel rito romano essa dura 
alcuni anni di catechesi post-
battesimali, per concludersi più tardi 
con la Confermazione e l'Eucaristia, 
culmine del’iniziazione cristiana. 
 

LINGUAGGIO LITURGICO 
Catecumenato 

I catecumeni sono coloro che si stanno 
preparando a ricevere il battesimo da 
adulti ed il catecumenato è il cammino 
che li prepara a diventare cristiani. 
L’origine di queste parole è antica 
quanto la chiesa. Catecumeno e cate-
chista derivano, infatti, entrambe dal 
verbo greco catecheo che vuol dire let-
teralmente dare eco dall’alto. Catecheo 
è un composto del verbo echeo – 
“riecheggiare” – e della preposizione 
kata – “da sopra”: infatti, la catechesi è 
dare eco ad una rivelazione che pro-
viene da Dio stesso, che risuona nei 
secoli di generazione in generazione e 
che riecheggia infine nella voce del 

catechista stesso. 
Catecumenos in gre-
co è la forma me-
dio-passiva del ver-
bo e vuol dire let-
teralmente colui 
che riceve la cate-
chesi, colui che 
ascolta la cateche-
si. 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30 S. Rosario 18.00  
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Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismatica RnS 

0DUWHG®���� 6��*LRYDQQL�GHOOD�&URFH 

PEREGRINATIO DEL QUADRO DELL’IMMACOLATA DEI MIRACOLI 
L'8 dicembre 1859, festa della Immacolata Concezione, i coniugi Pizio di Torino 
si facevano protestanti dietro promessa di aiuti finanziari, essendo essi nell'indi-
genza. Lo stesso giorno, il padre, Alberto Pizio, cercava di vendere alcuni vecchi 
mobili e, tra questi, un bel quadro della Vergine dipinto su legno. Ma i comprato-
ri, vedendo l'immagine dell'Immacolata, proruppero in orrende bestemmie e uno 
di essi tentò ripetutamente di farlo a pezzi con una scure. Se non che la scure si 
ruppe, ma l'immagine rimase illesa. Infuriati i tre malviventi gettarono il quadro 
sul fuoco, ma il miracolo si ripeté: le fiamme carbonizzarono tutto il legno intor-
no alla immagine, rispettando prodigiosamente la figura della Vergine. I profana-
tori fuggirono allora spaventati e il Pizio nascose il quadro. 
Un mese dopo, sua moglie, saputa la cosa, incredula e ostinata nelle sue idee, volle 
a sua volta tentare di distruggere il quadro. Lo asperse con alcool e gli diede fuo-
co. Nuovamente si ripeté il miracolo. 
Tormentati dai rimorsi i due coniugi si consigliarono con un Sacerdote, che sug-
gerì loro di consegnare il quadro a qualche persona pia che pregasse per loro. Essi 
decisero di consegnarlo alle prime persone religiose che avrebbero incontrato la 
sera del mercoledì santo 1860. La Provvidenza dispose che tali persone fossero 
precisamente due religiose della Congregazione dell'Immacolata Concezione 
d'Ivrea recentemente fondata. 
18.00 Accoglienza dell'immagine  

e preghiera del gruppo Guide e Scout d'Europa 
19.30 Rosario meditato 
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19.30 Gruppo giovani  
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